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Anno 52 – n° 2 –  FEBBRAIO 2018 

 
Eccoci qui cari Alpini e Amici, 
gennaio è stato un po’ lunghetto e ci ha fatto qualche dispetto.. con qualche virus influenzale che ci 
ha messo in leggero difetto. 
Un augurio di pronta guarigione a chi è ancora convalescente. 
 
Nel mese di Gennaio 

Brescia, nel 75°anniversario della Battaglia di Nikolajewka, rinsalda e consolida il legame con la 
Russia già tangibile nell’Asilo di Rossoch e fortificato dal ponte dell’amicizia sul fiume Valuj che 
verrà inaugurato a settembre. Il programma commemorativo ha visto una serie di iniziative che ha 
avuto il momento più corale nella sfilata di domenica 28 gennaio. 

In occasione del Giorno della Memoria, che cade come ogni anno il 27 gennaio, al Parco Nord si è 
svolto l’ormai tradizionale corteo commemorativo al Monumento al Deportato. 
In ricordo delle vittime dell’Olocausto e di coloro che a rischio della propria vita hanno protetto i 
perseguitati, facendo memoria di quanto accaduto il 27 gennaio 1945, giorno della liberazione del 
campo di concentramento di Auschwitz, che ha svelato definitivamente al mondo intero gli orrori 
del nazismo. 
 
Nel mese appena trascorso non abbiamo svolto tantissime attività; degna di nota la serata in cui 
abbiamo degustato l’ottima Cassoeula cucinata dal nostro Ivo ed apprezzata dai presenti. Fra 
questi diverse persone che entravano per la prima volta nella nostra casa. 
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Sabato 3 febbraio come ampiamente descritto nei precedenti incontri ci sarà la beatificazione del 
Venerabile Teresio Olivelli, chi ha dato adesione per partecipare a questo evento può ritirare il 
“PASS” in sede e giovedì alla riunione di gruppo ci si metterà d’accordo per andarci insieme. 
 
Domenica 4 febbraio gli alpini di Colico ricorderanno il 75° della battaglia di Nikolajewka. Le 
celebrazioni inizieranno alle ore 9,30 con ammassamento in piazza Roma e l’alzabandiera in piazza 
5° Alpini. Quindi la sfilata e, a seguire, la Messa in suffragio ai Caduti (ore 10,30). 
Interverrà alla cerimonia il presidente nazionale Sebastiano Favero. 
 
Il 17 febbraio ci troveremo in sede per festeggiare insieme il carnevale potete venire mascherati, 
senza maschere, da soli, accompagnati, con figli, nipoti… i dettagli li definiremo alla riunione di 
gruppo ma è un’occasione per passare del tempo insieme nella nostra famiglia alpina. 
 

 
Gio 1 febbraio Riunione di Gruppo 

Sab 3 febbraio BEATIFICAZIONE del Venerabile TERESIO OLIVELLI 

Ven 9 febbraio Cena Forze dell’Ordine  

Sab 10 febbraio Spazio Autismo 

Lun 12 febbraio Riunione Capigruppo a Milano 

Sab 17 febbraio Carnevale in sede 

Sab 24 febbraio Incontri formativi sezionali c/o la nostra sede 

Lun 26 febbraio Festa degli Uffizi de Cinisell 

Mar 27 febbraio Riunione del Consiglio del Gruppo 

Gio 1 marzo Riunione di Gruppo 

Dom 4 marzo Assemblea Sezionale 

 
Da febbraio è già possibile saldare la quota per l’adunata di Trento. 
 
Sono arrivati i calendari ANA per chi li ha ordinati e ancora vi ricordo inoltre la disponibilità dei DVD 
realizzati da Giuseppe Ricci in occasione dell’85°che potete ritirare. 
 
A presto un abbraccio alpino dal vostro capogruppo: 
                                                                                                                        Angelo Spina 
 
 

 
 

 

Pensieri 
 

Non so se sia un vezzo solo di noi italiani o se anche altri popoli europei o del mondo 

abbiano un rapporto “difficile” con le istituzioni e con gli uomini e le donne che in queste 

dimorano. 

Ci sono poi momenti o atti che, magari anche solo per una limitata parentesi, ce le fanno 

sentire vicine, consoni. 

Nei giorni scorsi il Presidente della Repubblica ha nominato “senatore a vita” una donna, 

una signora, una nonna, Liliana Segre. 

Non ha entrature politiche, non ha fatto scoperte, non ha meriti eccelsi, fino all’altro ieri era 

in pratica sconosciuta al mondo dell’informazione ed alla maggior parte degli italiani. 

L’abbiamo vista in questi giorni, l’abbiamo sentita, abbiamo apprezzato la sua serenità, 
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abbiamo rivisto una figura familiare, quella di tante delle nostre nonne, affabile, 

rassicurante. 

Cosa rende diversa questa signora dalle tante che abbiamo conosciuto nelle nostre case e 

nelle nostre vite? Un numero, il 75190, scritto indelebilmente sul suo braccino 74 anni fa ed 

il fatto che allora sia rimasta viva! 

E’ una testimonianza vivente, è un monito per tutti quelli che incontra; lei, gentile e 

suadente è uno schiaffo a tutte le coscienze degli uomini e donne di buona volontà. 

Cacciata dalle scuole a otto anni perché ebrea, arrestata per lo stesso motivo a tredici anni, 

fu deportata ad Auschwitz dove, già orfana di madre dall’età di un anno, sarà ucciso il padre 

e in seguito anche i nonni materni. 

Costretta a lavorare nel campo, venne liberata dall’esercito russo il 1° maggio 1945. E’ una 

dei soli 25 bambini sotto i 14 anni sopravvissuti dei 776 internati ad Auschwitz. 

La notizia è stata data dal Presidente in occasione della giornata della Memoria, istituita per 

non dimenticare l’olocausto, una delle più tragiche follie del ‘900.  

Negli stessi giorni noi alpini ricordiamo un’altra tragedia che ha segnato la storia dello 

scorso secolo della nostra Italia: la ritirata di Russia, i tanti caduti, Nikolajewka. 

Lo facciamo da sempre, lo faremo sempre perché la memoria è un valore basilare per noi e 

per la nostra Associazione, ne è stata il seme per la sua nascita, ne è la forza per tutto quello 

che da anni rappresenta e crea. 

C’è un filo che lega queste due cose: la signora Liliana per 45 anni non ha voluto parlare 

della sua personale tragedia, com’è stato per tanti nostri reduci dall’inferno russo, poi ha 

capito che la sua missione era di “far sapere” ed ha cominciato ad incontrare i giovani, gli 

scolari ed a raccontare. Anche noi siamo riusciti a carpire dai reduci, seppure con fatica, i 

ricordi, le paure, i sensi di colpa (perché io?) e, come Associazione, ne abbiamo sempre 

parlato. 

Della signora Liliana mi ha colpito la serenità con cui in questi giorni dalla TV l’ho sentita 

raccontare cose tragiche, tremende, bestiali, semplicemente, senza odio, come una nonna 

può raccontare ai nipoti la sua vita.  

Quel suo atteggiamento mi ha ricordato un amico scomparso da tempo, Giulio Bedeschi, 

anche lui sapeva raccontare episodi di guerra, di bestialità, con la sua dolce cadenza veneta, 

senza l’odio che pur sarebbe giustificabile ampiamente. 

Le opere di Giulio sono state tra le prime a squarciare il silenzio e tante ne sono seguite, 

perché “si sapesse e non si dimenticasse” e noi, che siamo arrivati dopo quei fatti e che da 

75 anni godiamo della pace della democrazia che da quei fatti è scaturita, abbiamo 

continuato a “non dimenticare”. 

La presenza della nuova senatrice in uno dei palazzi del potere democratico è da oggi un 

monito per tutti, è il segno della memoria, perché questa non sia solo di un giorno ma una 

costante della nostra vita, è l’omologo della colonna mozza dell’Ortigara che invita a non 

dimenticare! 

Noi alpini plaudiamo all’iniziativa del Presidente Mattarella, auguriamo tanta vita alla 

senatrice Segre e, anche in questi periodi di baccano, di fatue promesse, di persone 

inattendibili, di tante chiacchiere, ci raccogliamo in silenzio a ricordare tutti quelli che 

hanno sofferto nell’inferno dei campi di concentramento e nel gelo russo. 

E ci inchiniamo, come sempre, nella memoria di quelli che sono scomparsi nel fumo della 

brutalità razzista e di quelli che si sono addormentati nella neve. 

  … per non dimenticare! 
 

      Giuliano Perini 
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Egidio Perego 

2 febbraio  
Ne compie 82 

 
Samuele Trombini 

3 febbraio 
Ne compie 47 

 
Gianni Tonussi 

7 febbraio 
Ne compie 63 

 
Mauro Bellinaso 

9 febbraio 
Ne compie 63 

 
Alfredo Cucchi 

16 febbraio  
Ne compie 70 

 
Walter Feggi 
16 febbraio  
Ne compie ? 

 
Gianni Martinelli 

20 febbraio 
Ne compie 55 

 
Davide Guzzi 
21 febbraio 

Ne compie 67 

 
Lionello Gottardello 

21 febbraio  
Ne compie 71 

 
Maurizio Pedretti 

21 febbraio 
Ne compie 79 

 
Dante Caserotti 

21 febbraio  
Ne compie 67 

 
Ivo Mantello 
22 febbraio  

Ne compie 70 

 
 

 
Giovanni Confalonieri 

24 febbraio  
Ne compie 78 

 
Ivan Bianchi 
27 febbraio  

Ne compie 58 

 

 

 

 
EnigmisticAlpina 
Visto il successo del cruciverbAlpino, ve ne propongo un altro; le soluzioni saranno pubblicate nel 
prossimo notiziario  
Angelo S. 
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CRUCIVERBAlpino                                                                                                             (Spina A.) 

 
 

ORIZZONTALI: 
1. La dentina delle zanne degli elefanti 
8. villano, incivile, maleducato 
13. luogo della battaglia combattuta in terra russa il 26 
gennaio 1943 
17. non è falso 
18. Agrigento 
19. Messina 
20. quello elettrico necessita di un alimentatore per 
poter funzionare 
24. Aosta 
25. “Lussurioso” 
26. Banco di Lugano 
27. Varese 
29. contrario di uscito 
30. il C.A.I. senza Club 
31. sinonimo di testa 
32. figlio di Poseidone nonché cinema milanese 
33. l’Italo che scrisse la Coscienza di Zeno 
34. uno americano 
35. rappresentante legale e ti fa andare piano in 
autostrada 
37. è grande e valoroso quello degli Alpini 
39. al centro del muro 
40. sede dell’accademia militare (sigla) 
41. il nome del Beato Alpino ritratto nella foto  
44. Reggio di Calabria 

VERTICALI: 
1. Associazione Nazionale Alpini 
2. Luogo della beatificazione solenne dell’Alpino ritratto 
in foto 
3. va bene 
4. Capitale d’Italia 
5. parte dell’intestino tenue, oppure insieme ad ischio e 
pube costituisce l’osso dell’anca 
6. vocali in mora 
7. possessori 
8. nome di una delle città invisibili di Italo Calvino 
9. la Zanicchi 
10. Canto e Tradizione 
11. il Pizzo Coca (3050m) ne costituisce la vetta più alta di 
queste Alpi Bergamasche 
12. opposto al sud 
14. la signora del calcio 
15. inverno inglese 
16. in esperanto significa educazione 
21. ultima lettera dell’alfabeto 
22. luogo cintato in cui vivono animali 
23. il primo nome dell’Alpino William Rovetta 
28. non è chiuso 
30. Avellino 
31. bibita analcolica scura 
32. Allievi Ufficiali 
35. veicolo militare telato VM, o auto blu di una canzone 
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…ORIZZONTALI 
46. Non è proprio una bella persona 
48. se attorno alla nostra sede ci fosse il mare la 
chiameremmo così… 
50. Officine Meccaniche 
51. Teramo  
52. marina la scuola 
53. Lodi 
54. inizio d’odio 
55. Sport Utility Vehicle 
56. nel fregio alpino sono spiegate 
57. piazzola di partenza nel golf 
58. Latina 
61. valuta europea 
65. agevolano il cammino sulla neve fresca 
70. Independent Software Vendor 
72. finale di naia 
73. Picchetto Armato Ordinario 
75. delimitano il vano di una porta 
77. aiuta a scivolare sulla neve 
78. Vicenza 
79. il fratello di Ciop 
80. Istituto Europep di Design 
81. custodisce 
84. Sul cappello che noi portiamo ce ne è una… 
86. è stata guidata anche dal Generale Luigi Reverberi 
88. conosce Tizio 
89. si possono dare ad un buon panino 
90. materiale per sacchi 

…VERTICALI 
36. genere di conforto distribuito per il servizio di guardia 
in modica quantità 
38. condimento per la pasta 
42. vocali di leva 
43. il cognome del Beato Alpino ritratto nella foto 
45. Comitato Adunata Alpini 
47. il comune più grande dell’hinterland bolognese 
49. Istituto Geografico 
52. a Natale si trova spesso con l’asinello 
55. berretto militare estivo 
59. lo si da a chi è in confidenza 
60. finale di Muli 
62. si provocano fra persone poco educate e molto 
arrabbiate 
63. offendono la moralità  
64. Club Alpino Italiano 
65. salume vittorioso 
66. il papà del mulo 
67. sottotenente 
68. Ordine Pubblico 
69. Extraterrestre 
71. la pazienza lo è dei forti 
72. la moglie dell’Alpino Michele Cantarelli 
73. Protezione Civile 
74. inizio di aiuola 
76. Giaggiolo 
82. quelle di marzo 
83. cifra binaria 
85. Esercito Italiano 
86. Torino 
87. Recupero e Riparazioni 

 
 
“Mi sun Alpin… ET” ?? 

  
Foto scattata in occasione del raduno del 2° 

raggruppamento a Salsomaggiore 
 

BARZELLETTE GELIDE 
 

ALPINO A BRESCIA 

 

Un alpino si reca a Brescia a trovare la sorella 

che abita in Piazza Rovetta. Dopo pranzo la 

sorella gli chiede di riparargli lo stendi-

biancheria sulla finestra perché è molto 

pericoloso, abitando su al quinto piano. 

L’ alpino dice subito: 

< < Ci vado io perché sono ben abituato alle 

altitudini.......>> 

Mentre lavora, tira e molla, perde l’equilibrio e 

fa un volo giù dalla finestra e pataciac....... 

picchia sull’ asfalto. 

Nel vedere l' accaduto subito si fa intorno molta 

gente e una signora gli chiede 

< < Alpino cosa è successo????!! ..... >> 

< < Non lo so signora....... sono arrivato adesso 

anch' io...>> 

 


